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Il patriarca Atenagora ha servito come
rabbino ebreo mentre era già vescovo,

secondo un nuovo rapporto
Orthochristian.com, 2 aprile 2021

foto: 1.bp.blogspot.com

Un nuovo rapporto di Orthodoxy and World Religions, un sito gemello del famoso blog di
Mystagogy di John Sanidopoulos, rivela che il famigerato patriarca Atenagora di
Costantinopoli era solito servire come rabbino per gli amici ebrei nello stesso periodo in cui
era metropolita ortodosso.

Inoltre, lo stesso patriarca ricorda come nella sua infanzia si confessasse da un derviscio
musulmano, perché non si fidava del prete locale.
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"Molte cose sono state scritte sull'ex patriarca ecumenico Atenagora e sulle sue attività
ecumeniche, alcune delle quali possono essere viste come passi positivi, ma ci sono anche
cose tanto terribili che non si può credere che siano vere senza prima vedere le prove. Una
di queste cose è l'affermazione che una volta aveva servito come rabbino per gli ebrei nello
stesso periodo in cui era metropolita per i cristiani ortodossi": così Sanidopoulos inizia il suo
rapporto.

Come ricorda, gli fu detto che la prova di questa affermazione si poteva trovare nell'articolo
del New York Times, "Gli ebrei greci di qui pregano per la vittoria", del 25 novembre 1940,
quando Atenagora era arcivescovo della Chiesa greco-ortodossa del Nord e del Sud America.

In un ricevimento in suo onore dopo un servizio di preghiera in una sinagoga di New York,
l'arcivescovo Atenagora "disse di aver 'apprezzato molto le cerimonie" e di essere stato
"particolarmente contento perché la maggior parte di questa congregazione di ebrei greci
proviene dalla mia città di Iannina".

"Siamo della stessa città e sono molto orgoglioso di loro", aggiunse." E confessò: "A Corfù,
dove un tempo vivevo, ho agito molte volte come rabbino per i miei amici ebrei".

Come ricorda Sanidopoulos, Atenagora era un giovane diacono quando fu eletto metropolita
di Corfù nel 1923, dove rimase fino a quando si trasferì per servire in America nel 1930.
Così, per sua stessa ammissione, l'allora metropolita Atenagora prestò servizio come
rabbino ebreo "molte volte", nello stesso tempo in cui era un vescovo della Chiesa ortodossa.

Sanidopoulos commenta: "Sebbene ciò sia vero, non sorprende affatto. Atenagora è noto
come estremista per quanto riguarda l'ecumenismo e molti fedeli ortodossi lo hanno
condannato per questo. Dopotutto, in una lettera a papa Paolo VI nel 1968, non solo lodò il
papa come più grande dell'apostolo Paolo, ma gli disse anche che commemorava il suo nome
a ogni Divina Liturgia, poiché secondo Atenagora il Grande Scisma era finito nel 1965".

Fu lo stesso patriarca Atenagora a sollevare l'anatema dell'XI secolo contro il papa di Roma
e a dichiarare unilateralmente la fine dello scisma tra la Chiesa ortodossa e la Chiesa
cattolica.

Il canone 64 dei Santi Apostoli afferma: "Se un sacerdote o un laico entra in una sinagoga di
ebrei o eretici per pregare, il primo sia deposto e il secondo sia scomunicato".
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Inoltre, Sanidopoulos scrive che il predecessore del patriarca Atenagora, il patriarca
Maximos V, disse di aver visto Atenagora pregare nelle moschee sia a Costantinopoli che a
Gerusalemme, e che Atenagora gli aveva detto: "Nel nostro villaggio avevamo nella nostra
casa paterna due persone, un sacerdote e un derviscio di nome Kamil. Noi ci confessavamo
e raccontavamo i nostri segreti al derviscio Kamil, perché non avevamo fiducia nel nostro
sacerdote".

E Sanidopoulos conclude: "Pertanto, da bambino Atenagora fu allevato a trattare un
derviscio islamico come suo padre spirituale al di sopra del sacerdote ortodosso del suo
villaggio. Non c'è da meravigliarsi che il suo ecumenismo abbia raggiunto tali estremi,
estremi che si sarebbero rivelati disastrosamente dannosi per l'unità del mondo ortodosso".
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